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«Noi, lasciati soli senza protezioni»
>Drammatica denuncia degli operatori della casa di riposo >«La dirigenza della struttura ci diceva che era una psicosi»
di Trichiana costretti ad acquistare le mascherine personali Il primo cittadino Cesa: «Non ci aspettavamo una pandemia»

Drammatica denuncia degli
operatori della casa di riposo di
Trichiana. «Mentre si diffonde-
va il virus siamo stati costretti a
comprarci le mascherine» han-
no scritto in una lettera inviata

ai familiari degli ospiti della
struttura. «Ci veniva detto -
hanno messo nero su bianco -
che si trattava solo di una psico-
si e che nel momento in cui
avessimo avuto bisogno le for-

niture sarebbero arrivate». A
replicare alle accuse il sindaco
Stefano Cesa: «Tutte le struttu-
re avevano - ha spiegato - la do-
tazione d'emergenza ma non
certo per supportare una pan-
demia.

Alle pagine II e III

L'emergenza Coronavirus

«Costretti a comprarci
da soli le mascherine»
.La drammatica denuncia degli operatori della casa di riposo di Trichiana:
«Ce le siamo pagate, continuavano a dirci che non servivano e che era psicosi»

W CASO

BORGO VALBELLUNA «Abbiamo
comprato noi le prime masche-
rine, di tasca nostra, e le abbia-
mo indossate sempre di nostra
spontanea volontà». Gli opera-
tori e le operatrici sanitarie del-
la casa di riposo di Trichiana
scrivono al Comitato parenti
Centro Servizi Anziani. Un do-
cumento che segue la denuncia
della Cgil che nei giorni scorsi
aveva inviato una serie di note e
documenti all'Usl Dolomiti e al-
lo Spisal per rendere noto cosa
succedesse in quella struttura.

LE ACCUSE
La lettera messa a punto da-

gli operatori sanitari ha l'obiet-
tivo di «difenderci da tutte le ac-
cuse ricevute», spiega la porta-
voce. I contorni della vicenda
sono descritti dai numeri: a Tri-
chiana sono 53 i positivi. Su 47
ospiti presenti nella struttura,
39 presentano tampone positi-
vo. Altri 14, sempre con tampo-
ne positivo, sono stati invece ac-
colti presso in strutture ospeda-
liere o all'ospedale di comunità.
Gli operatori positivi sono at-
tualmente 23. Nelle ultime 48
ore ci sono stati 2 decessi. «La

frustrazione di questi giorni ci
ha portato a decidere di scrive-
re una lettera per informare del-
la nostra totale indignazione ri-
guardo alle decisioni e alla mo-
dalità di gestione, da parte della
direzione, della delicata situa-
zione provocata da Covid-19».
Parole affilate, fin dalle primis-
sime righe, che lasciano traspa-
rire rammarico e sconforto.
«Nei primi giorni di questa
emergenza siamo rimasti scon-
certati dal fatto che ovunque si
iniziassero ad attuare misure
restrittive, di contenimento e
ad indossare mascherine men-
tre noi ne fossimo ancora sprov-
visti e non ci venisse fornita al-
cuna indicazione in merito — si
legge nella lettera inviata ai pa-
renti dei 47 ospiti -. Ogni volta
che abbiamo espresso le nostre
preoccupazioni la risposta è
sempre stata la stessa: i presidi
di protezione al momento non
servivano e si stavano attivando
per reperire il materiale neces-
sario che ci sarebbe stato forni-
to solo al momento del bisogno.
Cosa un po' tardiva, a nostro av-
viso, per una struttura socio-sa-
nitaria che già avrebbe dovuto
essere provvista di una minima

scorta di presidi». Mentre per
andare a fare la spesa era già ob-
bligatorio essere muniti di ma-
scherina.

LA RIVELAZIONE
«I primi presidi (mascherine)

- prosegue la lettera - sono stati
acquistati da noi ed indossati di
nostra spontanea volontà, non
tanto per timore di venir conta-
giati, ma in quanto consapevoli
che noi, avendo contatti con
l'esterno della struttura, sarem-
mo potuti essere veicolo di con-
tagio — scrivono gli operatori -.
Dapprima abbiamo incontrato
una certa opposizione da parte
della direzione, con la motiva-
zione che questo comportamen-
to potesse creare preoccupazio-
ne negli ospiti e venendo consi-
derati come in preda ad una psi-
cosi collettiva, dettata dalle no-
tizie che circolavano su giornali
e sui Tg».
L'OBIETTIVO
«Con la presente desideria-

mo informare che la nostra fi-
ducia, più volte messa alla pro-
va in questi anni, è stata per
l'ennesima volta tradita, oltre-
tutto mettendo a rischio la salu-
te dei nostri ospiti, del persona-
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le e delle nostre famiglie. Anche
ora, nei momenti più difficili —
prosegue la missiva -, percepia-
mo la non comprensione da
parte della dirigenza della reale
portata del problema. C'è la sen-

sazione che solo noi, che siamo
in costante contatto con gli
ospiti, abbiamo la reale conce-
zione del disordine e dei proble-
mi creati dalla dubbia gestione

dell'emergenza». Vicende lavo-
rative che spesso si intrecciano
con la vita come per chi ha sco-
perto di essere positivo: «Molti
di noi sono risultati positivi ai
test o hanno sintomi, come mol-
ti dei nostri anziani della casa di

LA STRUTTURA La villa che ospita la casa di riposo a Trichiana ha visto dilagare il contagio tra gli ospiti

L'ACCUSA Drammatica la denuncia degli operato

53 I PAZIENTI
CONTAGIATI
NELLA STRUTTURA,
ORA 13 DI QUESTI
SI TROVANO
ALL'OSPEDALE

i 
ri: «Siamo stati costretti a comprarci le mascherine mentre ci veniva detto che si trattava di una psicosi»
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